ni BIATAO 016 È pon. RAI giomi Testi avanti “mozzoli, Esemplari singoli. selti %, 


tl soldi 8. Abbonamento per Trieste, franco a 
ì > trimestre, edizione 


l'abbonamento 


domicilio due volte al giorno f. 1.20. Per 


del mattino f. 2.70; mattino e sera con una spedizione 
con due spedizioni al giorno f. 5.10, Por i paesi dell’ Unione postale, 
ta mene prendendolo alla Posta. All’Amministrazione con spedizione diretta 


Gosta: trimestre, mattino f.chi 10; mattino e sera f.chi 13.60. Tutti i pagamenti anticiputi. 
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Anno XV. 


Brimo ‘quarto - Leva il sole ore 7.8, tramonta ore 4.22 


edi 


LE SHSERZIONI vengono misurate coi iineometro da 7 punti ; ogni riga ha ta larghc 


di 64 millimetri ed è alta millimetri 
è industriali soldi 16, comunicati, 
legio, ringraziamenti eco, soldi 50, 
- ogni spazio 


giornale : Via Nuova N. 21. 


Oggi: S. Gregorio. — Domani i S. Odo. 


24/jo, — Prezze per ogni riga: avvisi di commercio 
avviti teatrali © finanziari, avvisi mortuari, Reoro» 
notizio e avvisi avanti ln firme del gerente f. 2, 


di riga da 7 punti. Avvisi collettivi soldi 2 la parola, minimum soldi 20, Tu 
i pagamenti anticipati. Non si restituiscono manoscritti 


mando anche non inseriti. Uffici 


è Telefono locale N. 227. Tolef.interurbano Vienna e Graz N. 485, 


N. 5427 


> TELEGRAMMI DEL PICCOLO“ 


La conclusione della pace fra 
I ltalia el’ Abissinia - Commenti 
- La carovana di soccorso ai pri- 
gionieri - La ratifica del trattato. 

ROMA 16 (N). L'Italia, militare  com- 
mentando il trattato di pace dice essere 
arrischiato îl giudicarlo oggi. Del resto ri- 
badisce il concetto che la missione Macario 
è fallita perchè Menelik non ha riconosciu- 
to al papa le analità per trattare. 

Il Tempo, clericale, dice che la pace sol- 
leva da gravi preoccupazioni le madri e le 
spose italiane; e aggiunge, che i cattolici 
salutano con ginia il fausto avvenimento, 
ringraziandone Dio. Dice. che il papa ha 
cooperato, con tutte le sue forze e le. sue 
preghiere, a questo lieto evento, veramente 
conforme al bene inteso onore e all’inte- 
resse della nazione, 

Il Roma dice: Come il prosidio liberato 
di Macallè servi di scudo all’avanzante e- 
sercito abissino, così i prigionieri procurano 
al negus un trattato di pace racchiudente tutte 
le soddisfazioni. Il Roma nega che il trat- 
tato abbia carattere di durabilità poichè lascia 
sospesa la questione dei confini, unica causa 
dell'ultima guerra, Non riconosce alla pace 
neppure il carattere dell’onorabilità, 

Il Fanfulla dice che il trattato di Ad- 
dis Abeba smentisce la voce. che Menelik 
si preparasse ad una nuova guerra. Aggiun- 
ge: Jl governo ha fatto con intelligenza e 
fermezza il proprio dovere; però adesso 
ch'è risoluta la questione africana, il mini 
stero deve pensare a risolvere i gravi pro= 
blemi interni, e a riguadagnare . il: tempo 
perduto in Africa. Dice che molti dispacei 
sono giunti a Rudinì dai governi stranieri 
e da ogni parte d’Italia e dall’estaro,  feli- 
citandolo per la conclusione della pace. Il 
Fanfulla chiama questa la data più lieta 
della vita politica di Radinì, Conclude chie- 
dendo che si affretti la riapertura della Ca- 
mora. 

L'Agenzia italiana conferma che il ge- 
nerale Valles si trova a bordo del Provana 
in rotta per Zeila. 


ROMA 16 (N). Il Fanfulla dice che l’ar- 
ticolo Y dei preliminari di pace non pre- 
clude la possibilità della cessione di Cas- 
sala all'Inghilterra, non avendo Cassala mai 
fatto parte del territorio abissino. Perciò il 
irattato di Addis Abeba non poteva occu- 
parsene. 

Il Roma dice che i prigionieri comincie- 
ranno a partire il 20 novembre, onomastico 
della regina. Aggiunge che il trattato di 
pace verrà firmato dal generale Valles e 
da Menelik. Questi sì obbligherà a maute- 
nersi neutrale nel caso di nuove ostilità 
fra-l'Italia e i dervisci. 

ROMA 16 (N). L’' Osservatore rumano 
dice che il trattato fu negoziato da Ilg e 
Chefneux. Nerazzini si limitò a mettere 
polvere sulle firme. Rileva la mancanza 
della delimitazione dei confini. Nota che si 
paga l'indennità di guerra a titolo di rim- 
borso delle spese pel mantenimento dei 
prigionieri. Aggiunge: Si ignora se la demar- 
cazione dei confini ha ammessi od esclusa la 
cessione di Assab o di un altro punto della 
costa, come si ignora la cifra dell'indennità 
e se i fucili del Doelwijk verranno restituiti 
al negus o se l’Italia ne pagherà l’importo, 
(L'ultima osservazione è motivata dalla vo- 
ce che il governo paghi il valore dei fucili 
indennizzando anche il proprietario del 
Doelwijk. N. d. Corr.) Osserva che nessun 
avvenire resta più alla Colonia. Riguardo 
la liberazione dei. prigionieri. dice: E° 
chiaro che ‘î negoziatori furonoi rappresen- 
tanti della Francia, spalleggiati dalla Russia, 
Nota che mentre i prigionieri sarebbero 
stati rilasciati al papa senza alcun corri- 
spettivo, ora si liberarono col pagamento 
di 50.000 fucili e di parecchi milioni, 

L'Esercito dice che il trattato di Addis 
Abeba rispetta i confini guadagnati con le 
vittorie di Coatit e di Senafò, abbandona il 
contestato trattato d’Uccialli e smaschera 
l’ambigua relazione di mons. Macario. 

L'incidente del Doelwijk passa inosser- 
vato davanti al grande concetto dell’Abis- 
sinia dichiarata indipendente dalla ratifica 
nell'odierno trattato. Oggi comincia una 
nuova èra africana In quella che va da 
Dogali ad Abba Carima abbiamo seminato 
molto sangne e raccolto la dolorosa verità 
che non sappiamo ancora fare la guerra, 
perchè conduciamo la parte tecnica con 
criterî politici. L’Abissinia indipendente e 
amica sarà una fonte di utili commerci per 
Massaua, e la Colonia potrà diventare at- 
tiva. — L'Opinione dimostra con quali 
difficoltà si trattò la pace, Ne mostra i 
vantaggi, e dice che la riserva della limi» 
tazione dei confini non cela insidie. Non 
crede che possano sorgere difficoltà in av- 
venire. Del resto osserva che sempre sì 
trattò la_pace a questo modo, riservando a 
speciali commissioni la limitazione dei con- 
fini, Così si fece dopo le guerre. del 1859 
e del 1866. 

Se avverranno contestazioni l’Italia prov- 
vederà secondo i suoi interessi. Intorno 
all’ obbligo, in caso di rinunzia di parte 
del territorio di cederla all’ Abissinia, 1’O- 
pinione ricorda che l’Abissinia è uno stato 
feudale, che ha a .vassalli dei. sovrani. 
Quindi è necessaria la riserva messa nel 
trattato. L'Opinione dopo aver riportato i 
dispacci di Marschall e Hanotaux, che recano 
felicitazioni per la conclusione della pace, 
dice: Si attende ora il telegramma del re 
in risposta a quello di Menelik. Esso 
giungendo nello Scioa, sarà il segnale del 
concentramento dei prigionieri, che ver- 
ranno consegnati al delegato del governo. 

La Tribuna è scontenta del trattato, nel 
quale — dico — facemmo prevalere la 
nota sentimentale, inopportuna adesso. Ri- 
corda che Rudinì insisteva perchè il negus 
accettasse la clausola che lo avrebbe obbli- 
gato a non mettersi sotto il tettorato di 
alcun’altra potenzazalà accettate 
condizioni peggigé i face- 
Vans î con- 
& 

si Sla 
opo MIRTO, con È 
Nel IP sà e il trattato, 
I, di comunicare Ne che il trat- 
Adua, © to di un'in- 
il pagamento e il 
fos prigionieri e 
war Der iero soltanto 

rincolo di cerca, Abbiamo 
tborî dell Jude 
le gvidentemente, IDCiITe,. 
par di un territorio al 
lude: Non 


con- | misur 
Adua, 
prigio- 
isultato! 
ta dall: 
dei pri- 
Zeila, 
degli 
di qua- 
Dunnte a sua perma- 
de-ha1chiere Trian, 
dieri 0500 talleri, 
lalleri por 
fe della bassa ‘forza e di 25 


far marcire per. 
arrivare pol B' 
16 (N). La car 
1OC Rogsa italiana Il 
gionier.; si trovava il 31. 
Ove si forpò alenni gione e ing 
dini di Novoszit* c per for.irsi 
tem è di guide. 
nen 


mnza 
(O 
SOMA s0Cco10 
ottol'e 
in attesa 


a mezzo 
urono inviati al Wrc 
g distribuiygi 

per 


«Bione di 40 


{in ufficiale. Appena si seppe 


‘erano arrivati a Gibuti i due pri 
consegnati a mons. Macario, fu e 
edito loro, a mezzo del comandte 
notana, biancheria, capi di vegtario e 
harenghi, Adosso la carovana è. Viag= 
per Gildeswa ner incontrare / prigio- 
E° diretta da ®- Martino, dal capi- 
commissario della Urra Rossa, Bracco, 


e dal tenente-medico De Castro, ed ha 10 
infermieri. 

Dopodomani partirà da Zeila l'ambulanza 
da montagna che dovrà riunirsi alla pre- 
detta carovana. Oggi a cura del Comitato 
centrale della Croce Rossa furono inviate 
ai prigionieri 50,000 lire, 

ROMA 16 (N). L’ Agenzia Stefani co- 
muniea: Il re ha ratificato il trattato di 
pace. Il Governo ha autorizzato il maggiore 
Nerazzini a comunicarlo al negus per l’ e- 
secuzione dei patti. 

ROMA 16 (N). Le ratifiche al trattato di 
pace ed alla convenzione peri prigionieri 
saranno trasmesse a Nerazzini, che le at- 
tenderà all’Harrar. Il generale Valles non 
sì rechera quindi nello Scioa. 

ROMA 16 (B). Il sottosegretario di stato 
germanico Marschali e il ministro degli 
esteri francese Hanotanx hanno fatto  per- 
venire, mediante i rispettivi ambasciatori, 
le loro congratulazioni al Governo per 
la conclusione della pace con l’Abissinia. 
L’ imperatore di Germania ha telegrafato 
a Re Umberto, congratulandosi della con- 
clusione della pace. 

PARIGI 16 (B). Menelik ha partecipato 
al presidente Faure la conclusione della 
pace ed espresse il desiderio cune i Suoi 
amici condividano la sua gioia. Faure tele. 
grafò a Menelik che si congratulava per la 
conclusione della pace, che lo rallegrava 
come aniico e vicino. 

La convocaziene del Parlamento 
italiano. ROMA 16 (N). Il Parlamento è 
convocato per il 30 corrente. 

L' Italie smentisce che dopo la conclu- 
sione della pace, Rudinì abbia l’ intenzione 
di sciogliere la Camera. Tale notizia è iu- 
fatti assolutamente infondata. La. Camera 
riprenderà i suoi lavori ai primi di dicem- 
bre. La stagione è già troppo inoltrata e il 
governo; anzichè pensare a scioglimenti, ha 
bisogno di sottoporre alla Camera il trat- 
tato con la Tunisia e il progetto di legge 
per il pagamento del riscatto dei prigio- 
nieri, 

Parlamento austriaco. VIENNA 16 
(B) Camera dei deputati. Dopochè pa- 
recchi oratori ebbero parlato sulla proposta 
del deputato Wurmbrand sull’ assicurazione 
contro. gli incendi, la discussione viene in- 
terrotta. Il deputato Pattai motiva l’urgen- 
za della sua proposta perchè sia denunziato 
subito il trattato doganale e commerciale 
con l’Unglieria. Il ministro del commercio, 
barone Glanz, dichiara che il governo e- 
sclude la tacita continuazione dell’ attuale 
trattato per altri 10 anni ed assicura che 
la denunzia avverrà in tempo debito, prima 
della fine dell’anno applausi ). Parlano 
poscia in favore dell’ urgenza i deputati 
Hallwich, Kramar, Peschka, Richter, La- 
ghigna e l'oratore generale pro, Lueger. 
Questi fa un violento attacco contro il go- 
verno ungherese e dichiara che i suoi at- 
tacchi non sono diretti contro l’ Ungheria 
ma contro la cligue colà dominante, Îl con- 
te Badeni dichiara di dover respingere gli 
attacchi contro l’ Ungheria amica ed unita 
in intimità all'Austria, Per quanto riguarda 
l’articolo publicato da alcuni giornali un- 
gheresi sul governo austriaco, il conte Ba- 
deni dice aver ‘avuto la convinzione che 
l'articolo del Nemzet fu publicato contro la 
volontà ed all'insaputa del governo unghe- 
rese ed aggiunge di riconoscere che i mi- 
nistri ungheresi procedono nelle trattative 
per il compromesso con tutta lealtà (ap- 
plausi). La urgenza e la proposta sono 
uindi approvate. 

Parlamento francese. PARIGI. 16 
(N). Camera. L’ odierna seduta fu occu. 
pata nella discussione: della .propoata..di ri- 
forma: dell’ elezione senatoriale. 
Generalmente si crede che se anche la 
Camera adotterà la riforma, si può esclu- 
dere fin d’ ora che il Senato, il quale è 
soddisfatto dall’ attuale modo d’ elezione, la 
prenda in considerazione. 

Non è impossibile che questa riforma 
dia luogo ad un nuovo conflitto fra la Ca- 
mera ed il Senato. 

Il deputato radicale Fort. svolge la sua 
proposta: che il suffragio universale venga 
esteso anche alle elezioni senatoriali, 

La commissione della Camera incaricata 


di esaminare la proposta presentata da 


Tillier, secondo la quale i senatori non 


dovrebbero più venir eletti mediante elet- 
suffragio 
universale, si è dichiarata favorevole alla 


tori eletti, ma direttamente col 
proposta. 

Il governo invece non crede opportuno 
pportare una modificazione all’ attuale sie 
stema d’ elezione senatoriale: dichiara però 
che ad ogni modo non ritiene necessario 
porre la questione di fiducia. In questo 
senso parla il ministro dell’ interno Bar- 
thou, il quale dice che il progetto di rifor- 
me viene da lui interpretato come una di- 
mostraziona platonica. 

La Camera respinge per 18 voti di dif- 
ferenza la proposta di Labouchère di rin- 
viare il progetto di legge alla commissione, 
e decide invece con 305 contro 210, dun- 
que con una maggioranza di 95 voti, di 
passare alla discussione articolata della 
proposta. 

Nella seduta di domani la Camera con- 
tinuerà la discussione chs oggi passò tran- 
quillamente, senza alcuno strepito, se si fa 
eccezione di alcune grida d’interruzione 
emesse dai deputati socialisti. 


Alla Dieta dell'impero tedesco. 
BERLINO 16 (N). L'aula della Dieta del- 
l'impero presentava oggi un aspetto d’ani- 
mazione insolita. La tribuna diplomatica era 
al completo; al banco del consiglio fede- 
rale non mancava alcuno dei membri. As- 
sisteva alla seduta ancie il fratello della 
imperatrice Vittoria, il duca di Schleswig- 
Holstein, il quale prese posto nella tribuna 
di corte. Gli sguardi di tutti coloro che 
speravano di sentire qualche nuova rivela- 
zione, erano rivolti al conte Erberto di 
Bismarck, Lo svolgimento e la discussione 
dell’ interpellanza li fecero restare molto 
delusi. 

A nome del-partito del centro, il quale 
aveva presentato la nota interpellanza sulle 
ia i I oril quale 
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basate, come prima, sulla reciproca.;e in- 
condizionata fiducia e dichiara che le rela- 
zioni fra la Germania e la Russia non ces- 
sarono per un istante dall’essere buone ed 
amichevoli (applausi). i 

Il segretario di stato Marschall respinge, 
con tutta energia, il pensiero che la Ger- 
mania abbia preso accordi con uno. stato 
qualunque su punti che possano cozzate 
con i trattati in vigore. 

Rileva che le garanzie di pace dal 1890 
ia poi non subirono alcun cambiamento; ri- 
conosce gli indiscutibili meriti del principe di 
Bismarck nel mantenere eccellenti relazioni 
con la Russia ed aggiunge che queste re- 
lazioni sono promosse dalla tradizionale 
amicizia dei sovrani e dalla comunità d’in- 
teressi dei due paesi. Gli archivi mostre- 
ranno un giorno che anche dopo il 1890 
queste relazioni erano ottime e che in esse 
non era subentrata la minima divergenza. 
Le relazioni russo-germaniche datano dal 
1860. La politica tedysca è diretta a man- 
tenere l’alleanza con l’Austria-Ungheria e 
con l’Italia, ad avere amichevoli relazioni 
con le altre potenze e far pesare la bilancia 
a pro della pace (vivì applausi). 

Parecchi oratori dichiarano che il tratta- 
to segreto non è compatibile con il trattato 
della triplice alleanza. Richter dice che le 
rivelazioni sono una grossolana indiserezio- 
ne, Altri oratori difendono il diritto della 
Germania di conchiudere trattati speciali e 
rilevano che Bismarck, con le rivelazioni, 
voleva indubbiamente, rendere un servizio 
alla Germania. Liebknecht attacca vielente- 
mente la politica del principe di Bismarck. 
Essendo stata fatta un’allusione  personalo 
al'conte Erberto ‘Bisma:ck, questi dichiara 
che non ha alcun motivo di parlare perchò 
il cancelliere dell'impero con la sua  di- 
chiarazione, ha tolto ogni ragione di parla= 
re in merito. Nell’odierna seduta non segui 
la votazione, 


II ministro Petroff dimissionario. 
SOFIA 16 (B). Corre insistente la voce che 
il ministro della guerra, Petroff, abbia dato 
nuovamente le.sue dimissioni e che insista 
per il suo ritiro dal gabinetto, 

I viaggio del re di Serbia in ita 
lia. BELGRADO 16 (N), Il viaggio del re 
Alessandro in Italia durerà tre settimane, 
Oltre Roma, il re visiterà Napoli, Firenze, 
Genova, Milano e Venezia. 

Avmi e munizioni per la Serbia. 
BELGRADO 16 (N). Il giornale radicale 
Odiek raccomanda al governo di far prov- 
viste d’armi e munizioni affinchè quando 
dovesse scoppiare una guerra europea, la 
Serbia non sì trovi disarmata. 

ll re di Grecia a Vienna. VIENNA 
16 (B). Il re di Grecia ha fatto ieri una 
visita di un'ora al conte Goluchowski. 


li monumento a un generale degli 
«honved». BUDAPEST 16 (N). Ieri fu 
inaugurato a Komorn il monumento al ge- 
nerale degli honved Kladko. Alla cerimonia 
non assistette alcun personaggio militare, e 
durante tutta la mattina non si vide girare 
per la città alcun soldato, Questa asten- 
sione ha provocato varî commenti ed il 
Budapesti Hirlap occupandosi del fatto e 
dei commenti scrive in proposito: 

Il presidente del comitato per l'erezione 
del monumento al generale Kladko, depu- 
tato liberale, Tubo, s'era rivolto in iscritto, 
al comandante supremo degli  horved con 
la preghiera di voler far intervenire le 
truppe alla cerimonia dello. scoprimento 
della statua innalzata ad un uomo il quale 
era stato riconosciuto e trattato dall’ eser- 
cito austriaco come cavalleresco nemico. Il 
presidente del monumento portava, poi a 
‘conoscenza 
comitato aveva disposto affinchè nella mat: 
tina del giorno dello scoprimento tutti i 
tumuli dei soldati degli honved e di quelli 
austriaci caduti sul campo di Komorn fos- 
sero inghirlandati. L'arcidnca Giuseppe co- 
mandante degli honved inviò questa comu- 
nicazione del presidente del comitato al 
comandante di piazza di Komorn, unendovi 
un ordine del giorno segreto, In ‘questo 
veniva ordinato al comandante di piazza di 
astenersi da qualsiasi partecipazione alla 
cerimonia e di occupare i soldati, nella 
mattina del giorno fissato per lo scopri- 
mento, con la pulitura delle uniformi. 

All inaugurazione del monumento assi- 
steva il figlio del generale Kladko, arrivato 
all’uopo da Parigi. 

Gli stipendi per gli impiegati del. 
lo stato. VIENNA 16 (N). La presidenza 
della società degl’ impiegati. dello stato si 
recò domenica scorsa dal presidente dei 
ministri, conte Badeni, e dal ministro delle 
finanze cav. Bilinsky, ed oggi poi dal pre- 
sidente della Commissione ai bilancio con- 
sigliere aulico Beer. A tutti e tre fu pre- 
sentata una petizione, nella. quale sono 
espusti i desiderî degli impiegati, a pro- 
posito della regolazione degli stipendi che 
sarà quanto prima discussa in seno alla 
commissione al bilancio, 

Nella petizione sì raccomanda di prender 
in considerazione specialmente i segnezti 
desiderî: 1, Che alla IX e X* classe di 
rango siano conservate le aggiunte bien- 
nali e triennali, 2, Se si decidesse di s0p- 
primere queste aggiunte biennali e trien- 
nali,-le promozioni a classi di rango supe- 
riovi siano fissate dalla legge. Il risparmio 
poi derivante dalla soppressione delle ag- 
giunte sia destinato al miglioramento delle 
condizioni degl’ impiegati dello stato nel 
seguente moro : Quegli impiegati che hanno 
vito una università siano promossi entro 
5 anni di servizio, nella 8 classe di rango, 
quelli che assolsero una scuola media entro 
20 anni pure nell’ottava classe, è tutti gli 
altri poi che hanno fatto studi minori arri 
vino dopo 20 anni di servizio nella. nona 
classe di rango. La legge dovrebbe ancora 
disporre affinchè gli impiegati della X ed 
XI classe di rango percepiscano dopo il 12 
rispettivamente 16,mo anno di servizio, 
quelli della IX* ed VILI* dopo il 15.m0 
rispettivamente 20.mo anno di servizio ag- 
giunte personali di attività nell’ ammontare 
sinora in uso, 3. L'aggiunta di attività sia 
pagata in avvenire in rate trimestrali ante- 

3 recisemsnte al tompo della ‘8ca- 

degli affitti di casa. 

romi d’esportazione degli 4ue- 
aireri. BUDAPEST 16 (N). Il Pester Lloyd 
dice di sapere che fra la Francia, la fer- 
mania e l’Austria sono state ripreso, fuble 
mamente, le trattative per accordarsi nb 
’abolizione del premio d'esportazione ‘egli 


rattati rranno molta facilitati dal 
Le trattative verra fg toa 
ha respinto la proposa di 
d’ esportazione degli 
Sr gola svizzeri. BERNA UN). 
Nel partito dei socialisti Svizzeri sEspra: 
nuta una scissura, Si sono formati du par- 
titi, ed ambidue hanno tenuto ieri ta a- 
nanza a Mon. al 
Sa Borsa di Parigi. PARI: 16 
(N). L’ annunzio ufficiale «della conchione 
della paco tra l’Italia, ed il nogus fe alla 
nostra Borsa ottima impressione. Ltran- 
sazioni in Consolidato Italiano furonmolto 
notevoli e. si fecero a prezzi d’ avento. 
Notiamo in chiusa 9 (25 con tenden fer- 
missima, mentre ii rimanente del ircato 
è fiacco, specialmente pol quello dellezioni 
aurifere. 
| funerali del 
sinato. PARIGI 16 (B). 


banchiere #28- 
L'agenzia qv4s 
bancha a8- 


i tati alleati sieno ora scomparse; aS- 
SI alleati sono 


ha da Atene: Î funerali del 


dal Comando militare che “| 


| furono elargiti 


saranno fatti in forma 
continua ad operare 


sassinato a Patrasso 
solenne. L’ autorità 
arresti, 

I drammi della vita, VIENNA 16 
(N). E° improvvisamente impazzita la mo- 
glie di quel Raffaele Nissil sensale di bor- 
sa; il quale, essendosi reso colpevole di 
sottrazione di depositi per un valore di 
circa 3000 ‘fiorini, s'era recato con la mo- 
glie al ponte di «Florisdorf» con l’inten- 
zione di gettarsi da quello. Come” è noto 
però sebbene la moglie lo eccitasse a spio- 
care il salto assieme a lei, il Nissil non 
ebbe il coraggio e prese la fuga. La pove- 
ra donna fu ricoverata al manicomio. 

EH FATTI VARI 

I nostri buoni villici - La petulanza 
dei mestatori slavi - Un discorso di 
Nabergoi. Lomenca il territorio terge- 
stino fu letificato da due comizi, indetti 
dalla Società politica slovena Edinost. 

Il primo fu tenuto a Basovizza ed era 
presieduto da un certo Rybar, il quale, ve- 
nuto di fuori a fare l'avvocato, agita la fiac- 
cola della discordia fra città'e territorio. 

Il presidente, dopo il saluto ai convenuti, 


sensandosi di non aver informati prima gli 
elettori dell’ opera sua come consigliere 
della città. Espose a modo suo le cose, di- 
cendo che il bilancio comunale presenta un 
deficit di 478.000 fiorini, e che tale deso- 
lante risultato è tutto da ‘attribuirsi. alla 
cattiva amministrazione. Disse che il modo 
di realizzare notevoli economie, egli lo ha 
indicato più volte, ma inutilmente. Rac- 
contò di aver battuto e ribattuto che per 
l’altipiano un solo capodistretto basterebbe; 
che il Ginnasio e la Scuola Reale si pote- 
vano cedere allo Stato, che magnanima- 
mente si era offerto di assumerli: osservò 
che le paghe dei capivilla sono esorbitanti, 
mentre lui — poveretto! — quando fun- 
geva da delegato comunale, non percepiva 
che 25 fiorini all'anno e allora — dice 
Ini! — gli affari andavano molto meglio 
d’adesso, Sommato tutto questo — aggiunse 
Nabergoi — siamo venuti nella determina- 
zione di prerendere che al territorio venga 
preposto uno speciale capitanato distret- 
tuale, Non però con lo scopo di staccarci 
dalla città — si affrettò ad aggiungere Na 
bergoi. — Tutt’ altro ! Voi godrete lo stesso 
tutti i vantaggi che da Trieste si possono 
sperare; quello che vogliamo sì è che 
avendo il Magistrato civico in proprie mani 
attribuzioni politiche ed amministrative, ad 
esso rimangano queste ultime soltanto e elle 
prime si incarichi il capitanato, che avrebbe 
alla testa un uomo, il quale, avendo pre- 
stato giuramento di fedeltà a S. M. l’impe- 
ratore, farebbe giustizia per voi, o negletti 
sloveni. Se l’amministrazione civica volesse 
farvi qualche angheria, egli sarebbe pronto 
ad esclamare: Ohe! signor Magistrato! che 
nova? — e non la andrebbe per certo 
come purtroppo le cose corrono da tanti 
anni, con nostra rovina, danno e patimenti. 
Nabergoi concluse raccomandando ai con- 
venuti di approvare la risoluzione chiedente 
il capitanato distrettuale. 

Il presidente prese la parola dopo Na. 
bergoi, ripetendo all’ incirca le stesse cose, 
Di proprio vi aggiunse che a Trieste si 
hanno proniunziate simpatie per il regno 
d’ Italia; e per darne un esempio, disse: 
Andate in città e dovunque vedrete esposte 
le fotografie dei reali d’Italia; cercate 
quelia del nostro imperatore e a stento la 
troverete. 

Un, certo Crismancioh pregò Nabergoi di 
interporre i suoi buoni uffici presso il 
Governo, alfinchè i soldati che si esercitano 
al bersaglio non cagiorino danni alle pro- 
prietà degli agricoltori. 

Nabergoi colse la palla al balzo per far 
emergere che se i soldati che si esercitano 
al bersaglio cagionano dei danni, la colpa 
è... del Magistrato. — Naturalmente | 
Soggiunse: Quando avrete un capitano di- 
strettuale, i soldati saranno presto ridotti 
al dovere. 

Il commissario magistratuale signor Vi- 
dusso, prese la parola per dichiarare che 
le cose dette a tale proposito dal Naher- 
goi, non avevano ombra di fondamento. 
Sopra denuncia del capovilla di Basovizza 
egli avanzò il 1. luglio rapporto al Magi- 
strato civico, con la specifica dei danni 
subìti da ogni singolo villico. Il Magistrato 
reclamò nresso l’ autorità militare e mal- 
grado infinite sollecitatorie non si è potuto 
ancora aver nulla. 

Il presidente dichiarò al commissario 
che se voleva essare ascoltato e compreso 
doveva parlare in islgyo. 

Il signor Vidusso rispose essere l’ ita- 
liana la lingua d’ ufficio del Comune e che 
egli non ne parlerà mai altra, tanto più 
che sapeva benissimo di essere perfetta- 
mente compreso da tutti i presenti, 

Il Comizio poi si sciolse senza altri in- 
cidenti. 

Un po’ diversamente andarono le cose 
nel secondo comizio, che si tenne, o meglio, 
si doveva tenere ad Opicina. Quivi presie- 
deva un certo Gregorin, altro avvocato ve- 
nuto di fuori, che si: diletta .di agitazione 
slavofila, Appena aperto il comizio, che si 
teneva nel locale di certo Goriup, il com- 
missatio magistratuale signor Vidusso ri- 
cordò alla presidenza l'obbligo di provve- 

all'estensione di un protocollo del co- 
MIZA. 
Il presidente rispose che non aveva ca- 
pito la domanda del commissario; facesse 
il piacere di ripeterla in islavo. 
Il signor Vidusso ripetò le sue parole in 
italiano, ben sapendo che dal presidente al- 
l'ultimo dei convenuti, tutti lo capivano. 
L’altro insistette e il commissario anche, 
finchè, essendo sorto un po’ di baccano, il 
signor Vidusso dichiarò sciolto il comizio. 
Il padrone del locale, il nominato Goriup, 
disse allora: Quì siamo in casa mia, percui 
V'invito tutti a restare qui, come ad una 
riunione privata. 
Ma il signor Vidusso, richiamandosi alle 
disposizioni della legge sulle associazioni. 
ordinò alla gendarmeria di procedere allo 
sgombero del-locale, ciò che fu fatto. 
Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
Ci pervennero a favore del gruppo locale 
della. «Lega Nazionale» : 
Per onorare la memoria del compianto 
sig. Luigi Borghi, dalla famiglia Peteani, 
f. 10; dalla signora Giuseppina Musina, co- 
rone 10, 
Per festeggiare il lieto annunzio della 
liberazione dei prigionieri italiani, da A. 
de M,, fior. 1; da Carletto B., s. 50. 
Raccolti in una famiglia liberalo a San 
Luigi, fra giovanotti e signorine, f. 1.10; 
raccolti da Banelli, per il pensiero, soldi 
70; raccolti in compagnia dei «baccoli» pei 
giuoco della statua, soldi 60. 
— ‘Alla Direzione del gruppo di Trieste 
soldi 20 da G. per una 


sciarada, 

Inverno. L’ avete veduto? E° arrivato 
ieri, quasi improvvisamente, senza farsi 
annunciare. E' venuto con gli ululati di 
una bora violenta, con le raffiche insolenti, 
che, alle cantonate, inchiodano il passante 
e gli fanno volare all’ aria il cappello. 1° 
venuto coll’ abbassarsi abbastanza presto 
della temperatura, giacchè i 12 gradi di 
domenica, al lunedì sono divenuti 6 e an- 
che 5, a tarda sera. I paltò hanno fatto la 
loro comparsa ufficiale e detinitiva negli 


abbigliamenti maschili, le pelliccie ei vel- 


diede la parola a Nabergoi. L’oratore esordì | 


Inti e i mantelloni foderati nelle  foilettes 
delle signore. E il cielo nuvoloso e grigio 
fa presagir non lontana la comparsa della 
neve, 

Camera doi medici. Ieri sera fu te- 
nuta un’adunanza della Camera dei medici 
sotto la presidenza del dott. Lorenzutti. Il 
presidente informa i colleghi sull’ attività 
svolta dal congresso delle camere dei me- 
dici della monarchia, enumerando ed illu- 
strando tutte le questioni più importanti 
su cui s’intrattenne, come sarebbero quella 
della fondazione di istituti di previdenza 
per i medici e quella della promulgazione 
dî tn codige per i medici, Il vice presi- 
dente dott. Castiglioni propone ‘un voto di 
vivo ringraziamento al presidente per le 
sie prestazioni nel rappresentare la Ca- 
mera dei madici al congresso, pur deplo- 
rando, che, ad onta dalla sua buona vo- 
lontà, non si sia potuto addivenire ad una 
conclusione sulle due più vitali questioni 
che si sono prima accennate. Viene quindi 
approvato il preventivo per il bilancio det- 
l’anno 1897 mantenendo fermo il canone 
annuo di f. 5. Dopo ciò il dott. Castiglioni 
interpella il presidente ed il protofisico 
dott. Costantini sul fatto che una persona 
affatto estranea all’arta medica abbia aperto 
un locale per gli esercizi di ginnastica me- 
dica, dichiarando che la ginnastica medica 
non può essere esercitata che da medici, 
mentre la persona în questione non ha nes- 
suna abilitazione per tale esercizio ; chiede 
perciò che le venga proibito di far eseguire 
esefeizi di ginnastica medica a fanciulli 
ammalati. 

AI? interpellante risponde il protofisico 
dott. Costantini, assicurandolo che verrà 
esercitato un severissimo controllo sull’at- 
tività di quell’ambnlatorio affinchè non si 
facciano esegnire esercizi ginnastici se non 
a ragazzi sani, 

Esaurito l'ordine del giorno, il presidente 
prevedendo che questa sarà l’altima seduta 
dell’attuale direzione della Camera, giacchè 
le nuove elezioni sono prossime, ringrazia 
vivamente i colleghi per 1’ appoggio accor- 
datogli e in ispecial modo ringrazia il vice- 
presidente dott. Castiglioni, a tributa 
la più viva lode per le sue assidue, solerti 
e zelanti prestazioni, Vivi ringraziamenti 
esprime pure al segretario dott. Brunner, 
manifestando la speranza che tutti i col- 
leghi riconosceranno come nel breve pe- 
riodo d’esistenza della Camera questa ab- 
bia cercato sempre e con ogni mezzo di 
tutelare gli interessi materiali ed il decoro 
del ceto medico. 

Dopo di ciò la Camera si intrattiene in 
seduta segreta. 

Società d’ingegneri ed architetti. 
Questa società terrà giovedì sera alle 7!/, 
nella sala sociale un congresso generale 
straordinario col seguente ordine di tratta- 
zione: 1. Lettura del resoconto del prece- 
dente congresso; 2, Comunicazioni della 
presidenza ; 8. Discussione in terza lettura 
del progetto di riforma della legge edilizia. 

Elargizioni varie. Ci pervennero, rac- 
colti ai «Due Gemelli», fra scalpellini, s. 
90, a favore dell’Unione fra scalpellini or- 
natisti. 

— Alla Società della Poliambulanza per- 
vennero dal sig. Michele Sonz, onde ono- 
raro la memoria del. sig. Sebastiano Bo- 
schetti, a favore della Guardia medica, f. 
10; dalla signora Amalia G. Gallavchi, onde 
onorare la memoria del signor Sebastiano 
Boschetti, a favore della Guardia medica, 
fior, 10. 

-— Alla «Pravidenza« pervennero dalla 
spett. famiglia di Luigi Borghi, f. 50 a sco- 
po di beneficenza, per onorare .la memoria 
del compianto ed amatissimo loro Capo. 

— Da parte della spett. famiglia Borghi; 
in onoranza alla memoria del compianto suo 
Capo, signor Luigi, furono rimessi ieri al 
sig. podestà f. 100), a pro del fondo intan- 
gibile della Pia onsa dei poveri. 

— Alla Direzione della Società degli a- 
mici dell'infanzia pervennero dal sig. di- 
rettore dott, Teodoro Escher f. 10, per la 
istituzione di una cucina scolastica, in so- 
stituzione di una corona mortuaria per o- 
norare la memoria del compianto sig. Carlo 
Detrosin. 


Ti giubileo della Società germanica 
di m. s. a Trieste. Nel 1871, all indo- 
mani della guerra franco-germanica, che 
consacrò l’unità del popolo teilesco ed edi- 
ficò l'impero, i cittadini tedeschi residenti 
a Trieste si sentirono spinti dal risvegliato 
loro sentimento nazionale a consacrare con 
la fusione di tutti gli elementi tedeschi in 
una sola Società, l'avvenimento che riuniva 
in un fascio ì divisi popoli della vecchia 
Germania. 

Il 13 novembre 1871 l’idea di questa 
fusione prendeva corpo nella Società di 
m. s. fra i tedeschi residenti a Trieste, 
che raccolse ‘subito 69 soci. Questa società 
festeggiò il 13 corr. il XXV anniversario 
della sua fondazione, e publica ora la sua 
storia di 25 anni di attività, I 69 soci del 
1871 sono divenuti 119 nel 1896, a il pa- 
trimonio sociale, che alla fine del 1872, 
dopo un anno di vita della Società, am- 
montava a f. 2855.98, ascendeva al 21 ot- 
tobre u. s. a f. 18.380,51. 

Giubileo di servizio. Rileviamo che 
oggi compiesi il ventesimoquinto anno di 
servizio dell’egregio signor Edoardo Ebner 
de Ebentlial, capo dell’ ufficio partenze In- 
die-Venezia del Lloyd. Alle feste che si 
preparano al distinto e giovane funzionario, 
che seppe sempre cattivarsi la benevolenza 
dei suoi superiori, come quella dei suoi 
subalterni, uniamo lo nostre sincere felici. 
tazioni. 

Collisione in mare. Ieri riattina alle 2, 
due bragozzi chioggiotti: il «Vittorioso» e 
l’«Avanti» che ‘erano ancorati all’altezza di 
Miramar, all'improvviso cozzarono l’uno col- 
l’altro. Il «Vittorioso» aveva il fanale, a 
bordo, acceso, ed al timone aceudiva uno 
dei marinai; invece 1° «Avanti» era senza 
fanale, ed il timoniere era sceso da pochi 
minuti ‘sotto coperta. In quel momento av- 
venne la collisione. L'. «Avanti» aveva coz- 
zato contro il «Vittorioso»s spintovi da un 
colpo di mare. Quest’ ultimo ebbe a subire 
alcuni danni nelle stole dell'opera morta e 
nelle facce di bocca. 

Il bragozzo danneggiato fù rimorchiato 
al molo Giuseppino per le debite ripara 
zioni, e del fatto venne steso rapporto al 
Governo marittimo. A quanto rileviamo i 
danni sono leggeri. 

In mare. Piroscafi del Lloyd. Il piro- 
scafo Habsburg, diretto per Trieste, lasciò 
il porto di Alessandria il 14 corr. Il piro- 
scafo Maria Valerie, proveniente da Kobe, 
diretto a Trieste, proseguì il 16 corr, il suo 
viaggio da Aden per Suez. 

Teatro Comunale. La Vipera, di Fer- 
dinando Martini. — Nella esigua inquadra- 
dratura di un atto, certamente non è pos- 
sibile, ove non lo si faccia a larghi tratti, 
con pennellate da scenografo, chiudere un 
qualsiasi momento della vita, rappresentan- 
dolo nell’interezza della sua complessità, in 
modo che lo sdoppiamento dei caratteri 
ponga ‘sulla scena persona psicologicamente 
sviluppate ; o si cade nella vacuità o nella 
esuberanza, nella precipitazione. Resta una 
via di mezzo, però, quella di supplire a 
tante esigenze sceniche con la grazia della 
forma, con l’ eleganza della lingua, con la 
finezza, anzi con la civetteria dell’ azione e 
questa è la via seguita dal Martini, lungo 
la quale, ha posto, come pietre miliari, 
delle ben squisite cose: Chi sa # giuoco 


non Vinsegni, Il ‘peggio passo è quello 


dell’uscio ecc. în cui ha dimostrato di pos- 
sedere, oltre a molto senso estetico, il senso 
della misura, — Nella Vipera, trovata una 
situazione genialmente nuova, è riuscito — 
quello che forse non si riscontra negli al 
tri suoi lavori — dopo aver niellato ‘le 
scene e il dialogo, che sono di perfetta 
fattura, a chiudere l’atto con un finale .di 
bella efficacia drammatica, che, logicamente 
determinando il fatto, gli dà forza e appa- 
riscenza di estetica, Non bisogna cercar al- 
tro, però, nel nuovo lavoro, all'infuori che 
gentilezza di linee e aristocratica scioltezs ‘ 
za nello stile. Non intendiamo già soltante 
nello stile della lingua. ma in quello di 
tutta l’architettura della commedia, 

La contessa Marta, una bella donna di 
ventinove anni, già vedova, da un decen- 
nio, di un uomo da lei sposato per forza, 
si fa amare da Gino Adriani, un giova- 
vanetto quasi, appena laureato, tuttavia s0t- 
to la tutela di suo padre, il barone Mar- 
cello. Caldamente innamorato della sedu- 
cente signora, Gino se ne mostra geloso 
ed ogni nonnulla lo mette sulle spine; i 
piccoli contrasti si succedono tolto spessi; 


le Marta ne approfitta per accendere sempre 


più il tenero cuore, che si rode. Agisce, 
spinta da pensiero di vendetta, 1nperocchè 
tende a rifarsi, per mezzo del giovane, del 
padre di lui, che era stato suo amante mén- 
tre suo marito viveva ; vedova poi, esséne 
do vedovo anch'egli, quindi nella possibi. 
lità di sposarla, non solo si era rifiutato 
di farlo, ma l'aveva offesa, schernendola. 
Decide Giro a seguirla lontano da Roma e 
gli racconta del sno antico amore e della 
offesa sofferta senza dire il nome dell’a- 
mante, ma così ch'egli esclama: Quell’uomo 
era un vigliacco! — Parole che la fariho 
esultare, perchè le sembra non comune vén- 
detta questa di far giudicare il padre dal 
figlio. 

Il barone Marcello, avuto sentore della 
relazione tra Gino e la Contessa e saptito 
della stabilita partenza, non si perita di 
correre dall'antica amante per indurla’a 
chiudere la porta di casa sua al giovane. 
Ma la vipera, che già pregusta la soluzio- 
ne: Diteglielo, — gli risponde — di nòn 
venire, di non seguirmi, di non amarmi! 
— Ed egli, sopraggiungendo il figlio, gliélo 
dice, glielo impone, ma non sa quale plau- 
sibile motivo addurgli; sischè quegli indo- 
vina il mistero e scappa, odiando la donna, 
ma disprezzando sno padre. — La vipera, 
mordendo, ha avvelenato. 

Come già abbiamo accennato, la sitia- 
zione è nuova, o, almeno, in modo origi- 
nale estrinsecata; ma, per quanto riguarda 
i personaggi, appatiscono appena delineati 
e, quasi diremmo, che il trionfo, la vén- 
detta, base del lavoro, sia più di quel ca- 
ratteristico lato della femminilità, il vipe- 
reo, che non, propriamente e singolarmente 
della confessa Marta, la cui linea di con- 
dotta non è in tutte le parti così rispon- 
dente al fine che ne salti fuori l’indivi- 
dualità. Eoco: non apparisce ben chiaro'se 
ella ami davvero Gino Adriani o se sol- 
tanto se ne faccia uno strumento di rivîu» 
cita, e in ciò ci sembra stia il difetto ; “se 
ella invece amasse veramente 6 che, poi, 
sacrificasse l’amore all'odio, allora, per‘il 
contrasto, l'individuo si muoverchbe vivo 
sulla scena, e la passione diffonderebbe vita 
anche agli altri personaggi. Così i rapporti 
restano un po’ freddi e superficiali, — Del 
resto, il grazioso quadretto, è piacente ds- 
sai ed è anche piaciuto iersera, Ferdinando 
Martini, al levarsi della tela, fu fatto segno 
a una calorosissima ovazione; il pubblico, 
ch'era molto numeroso e scelto, volle ve. 
derlo due volte al proscenio. Finita la 
commedia, dovette presentarsi altre quat 
tro; vivamente acclamato, fra applausi che 
più non finivano. Un vero entusiasmo, 

Efficacissima e fine fu l’ esecuzione data 
della Vipera da parte della. sempre geniale 
Tina di Lorenzo del Berti e del Pasta. Ma 
la vezzosa prima attice assurse a vera 
grandezza nella Locandiera, in cui portò 
tutto il suo squisito buon gusto, il suo 
brio, la sua grazia. Una Mirandolina, sda- 
vementa civettuola e di mirabile luce nella 
interpretazione di tutte le mezze tinte che 
fanno di questo personaggio del Goldòni 
un vero ed immortale capolavoro, — Nes: 
suna esagerazione e nessuna eccessiva le- 
ziosaggine ; ella seppe essere efficace @8- 
sendo semplicemente vera. Il priblico la 
rimeritò di caldi applausi; le venne pre- 
sentato un ricco ed elegante gruppo ‘di 
fiori — Molto buona fu l'esecuzione anolie 
da parte degli altri attori, i signori Bracei, 
Russo, Masi, Frigerio e Podda. 

Anche questa sera, replica della Vipera, 
l’autore assisterà alla rappresentazione. Se- 
guirà Fuochi di paglia di L. de Castel- 
nuovo. 


Politeama Rossetti. Le prove del 
nuovo ballo La pescalrice, che contiene 
brillanti ed eleganti ballabili,‘ nel quale le 
masse hanno un compito maggiore che nel 
Coppelia, procedono molto bene, Domani il 
ballo verrà rappresentato dinanzi al publito 
nostro per la prima volta. L’idea di rap- 
presentare il Coppelia nella rappresenta- 
zione diurna di domenica è stata accolta 
con generale favore; vi sono già a questa 
ora molte domande al bigoncio per posti“e 
poltroncine, Tutto il mondo piccino, il quale 
pure ha diritto di ricrearsi aspetta ansiosa- 
mente di poter festeggiare la brava sig.hia 
Cerri e divertirsi ammirando le sorprefi- 
denti invenzioni del bravo Coppelius, che 
in fatto di bambocci ha superato di gràu 
lunga quelli che a suo tempo si ammira- 
vano nella bottega del vecchio Poppel buo- 
n' anima. 

"Teatro Fenice. Alla rappresentazione 
di iersera il pubblico convenne poco nume- 
roso e perciò forse l’esecuzione della Gran 
Via non procedette così bene come di s0- 
lito, Notammo in qualcuno un po’ di svo- 
gliatezza. Applauditi il terzetto dei piccoli 
ladroni, quella della legaccia e quello delle 
sigarate. 

El duo de la africana piacque come da 
prima sera ed i principali esecutori ottet- 
nero grandi applausi. Ottima l’interpreta- 
zione data dal Marchetti alla parte del 
basso. 

Questa sera beneficiata del valente tenore 
sig. Rinaldi col Venditore d’uccelli. 
Teatro Armonia. Il ragno d'oro di 
Schéntan, che veniva recitato iersera per 
la prima volta, non si discosta molto dalla 
commedie brillanti che portano la maròa 
di fabbrica tedesca, Non è però tra le peg- 
giori e si regge bene, in 4 atti brevi, con 
un fableav finale in oguuno. Base dell’a- 
zione è una Droche lasciata nella tasca di 
un soprabito che viene per isbaglio scam- 
biato in un caffè. Su questa tela vengorio 
ricamati parecchi episodi comici che desta- 
rono viva ilarità. 

Gli esecutori alla fine della commedia 
furono applauditi dal publico, ch’ era mu- 
meroso, 

Assoluzione. Iermattina ebbe luogo di- 
battimento in confronto di Tiziano Candotti, 
di 33 anni, barbiere, accusato del crimine 
di libidine contro natura. La causa venne 
dibattuta a porte chiuse. Difensore era il 
sig. Riccardo Camber. Dalle emergenze pro- 
cessuali risultò stabilito che l’ incolpazione 
fatta dal ragazzo Giovanni Luis non aveva 
fondamento di verità e la Corte, quindi, 
pronunzid. sentenza di assoluzione. — Il 
ragazzo, non avendo ancora raggiunto l'età 
di 14 anni, si sottrae alla responsabilità 
del crimine di calunnia, df° lui commesso 


— presumibilmente — affine di procurarsi 


una seusa verso i suoi parenti per non an-|Guardia medica, si recò sul luogo il dot- 


dare al lavoro. 

Per una multa. Carlo Cigoi, di 52 
anni da Malaussò in quel di Aidussina, 
fabbro-meccanico al cantiere dello Stabili- 
mento Tecnico in S, Rocco, la mattina del 
10 ottobre, abbandonava il lavoro alcuni 
minuti prima che fosse giunta l’ora del ri- 
poso, per la qual cosa venne redarguito dal 
capo operaio Guglielmo Reinell, che di- 
spose acchè gli venisse inflitta la multa di 
50 soldi. La mattina appresso — così l’atto 
di accusa — il Reinell, passando vicino al 
Cigoi gli diede il buon giorno e questi, 
allora, gli chiese sa, veramente, fosse stato 
lui a fargli commisurare la multa suddetta. 
L'interpellato rispose che aveva fatto il suo 
dovere e allora, il Cigoi, in un impeto d'ira, 
gli menò un colpo con un raschiatoio — 
istrumento triangolare appuntito — che se 
quegli non avesse parato con la mano si- 
nistra, certo gli avrebbe prodotto una fe- 
rita mortale. Invece, la lama, passato da 


parte a parte il gresso del. pollice, ferì il|rita 
sinistra, 


Reinell all'epigastrio soltanto leggermente. 

Accusato del crimine di grave lesione, 
corporale, îl Cigoi comparve ierimattina di- 
nanzi ai giudici, Egli dichiarò che il fatto 
come esposto dall'accusa non era conforme 
silla verità. 

Il Reinell disse è cattivo e 
quando se la prende con uno non cessa dal 
tormentarlo finchè non lo vede morto. Quel 
giorno ho abbandonato il lavoro prima del- 
l'ora debita, ma soltanto per cinque minuti 
e il Reinell, dopo avermi multato, perchè 
io mi lagnavo, mi disse che, se non mi 
accomodava così, me ne andassi, Questo 
duole a un operaio che ha servito per quin- 

ici anni, sempre onoratamente, Il giorno 
dopo, in un momento in cui agli mi pas: 
sava vicino, gli diedi il buon giorno e gli 
chiesi perchè mi avesse inflitto la multa 
ed egli mi mandò al diavolo. Allora gli 
diedi una spinta ed egli afferrata una lima 
mi ferì al polso sinistro. Per impedirgli di 
colpirmi ancora lo afferrai attraverso al bu- 
sto e cademmo, Io aveva in mano il ra- 
schiatoio ed è possibile ch’egli si sia ferito 
da sè, Io non gii ho menato alcun colpo. 

Queste sue asserzichi vennero, però, 
smentite dai testi e i giudici lo condanna- 
rono ad 8 mesi di carcere. 

Un ammazzasette all’ osteria. Ieri, 
nel pomeriggio, trovavasi in un’ osteria. in 
ia Ponziana una comitiva di amici, fra 
cui v'era il macellaio Angelo Cozzi, d’anini 
21, abitante in via Concordia, N. 11. Ad 
n tratto il Cozzi, che aveva alquanto al- 
zato il gomito, si diede a commettere ec- 
cessi, e mentre gli altri volevano, calmarlo, 
egli, dato di piglio ad un coltello di cu- 
cina, minacciava di voler ammazzare mezzo 
mondo. I compagni prudentemente si riti- 
rarono, ina lui inasprito ancor di più, 
strappò uno dei piedi di una tavola e inse- 
gui i compagni. 

Intervenute le. guardie, condussero l’eece- 
dlente agli arresti. 

Disgraziato. accidente, Ieri sera, 
verso le 6, certo Giuseppe Saresin, da Vip. 
paco, appena giunto in casa si spogliava 
del cappotto e quindi si toglieva la pistola 
a due canne che aveva al fianco, ma, men- 
tr’egli faceva questo, la pistola esplose da 
una canna, ferendolo alla mano sinistra. 

Alle grida e alla detonazione accorsero i 
suoi di casa e parecchi vicini.che cercaro- 
no di arrestare l’emorragia. Con. vettura 
egli fu poi accompagnato al civico. ospeda- 
le, ove, dopo aver ottenute le cure che il 
caso richiedeva, fu accolto nella quarta di- 
visione chirurgica. 

Una scheggia nell'occhio. Il fabbro 
Michele Sella, d’anni 57, dimorante in An- 
drona del Moro N. 8, ieri, poco. dopo il 
mezzogiorno, si recava alla Guardia medica, 

erchò una scheggia di ferro gli si era con- 
icoata nell’occhio sinistro, Il dottore  d’i- 
spezione lo liberò dal doloroso incomodo, 

La vendetta di un monelio — Un 
occhio in pericolo. Ieri mattina. alle 11 
Giovanna Zelizi, d' anni 58, abitante in via 
Bergamasco N. 4, aveva steso su di una 
corda dei piccoli effetti di biancheria fuori 
la porta della sua. abitazione perchè 5° a- 
sciugassero. Poco dopo, alcuni ragazzi, pas- 
sando per di là, fecero cadere quei panni 
© in lontananza si misero a vedere l’effetto 
che produceva alla. Zelizi il loro scherzo, 
Questa, uscita. di ques e vista la sua bian- 
cheria a terra si %iede a gridare contro 
quei ragazzi che vedeva ridere a breve di- 
tanza. Uno di questi punto sul vivo dalle 
parole della. Zelizi raccolse un sasso e lo 
scagliò contro la suddetta colpendola all’oe- 
chio sinistro, quindi si diede alla. fuga in 
unione agli altri. 

La povera donna si recò alla. stazione 
centrale di soccorso ove il medico d’ ispe- 
zione dott. Goldhammer potè constatare che la 
Zelizi aveva riportato una contusione piut- 
tosto grave all’occhio sinistro, con perfora- 
gione del bulbo e polassi. dell’ iride. Dop: 
averle prestato tutte le cure che la gravit: 
del caso richiedeva, ne ordinò il trasporto 
al civico ospedale, ove venne accolta nella| 
divisione oculistica. 

Le piovre di Trieste. Elena Clesco- 
vich, d’anni 26, più conosciuta col nome.. 
di guerra: Eugenia, pertinente a Castei- 
nuovo, dopo aver cambiato abitazione più 
volte facendo la chellerina.. o giù di lì, 
contrasse ultimamente - una relazione amo» 
rosa con l’agente di commercio A, P., am- 
mogliato, col quale si diede a condurre 
vita allegra, non senza produrre un vuoto 
abbastanza notevole rel suo portafogli. I 
parenti della signora P.,, venuti. a_cono- 
scenza della tresca, fecero chiamare la bella 
Elena alla Polizia ; non essendo però com- 
parsa, i parenti della signora P. ottennero 
dall’autorità un mandato d’ arresto, e ieri 
sera gli organi di p. s. di S. Giacomo la 
arrestarono al N. 3 di via Giuliani. 

Fuggito dalla casa paterna. L'a- 
gente di polizia Schubert procedeva ieri 
all’arresto dî un giovanetto di 16 anni ai 
nome Francesco Fildacka, di Francesco, 
dalla Moravia, giunto qui iersera col trenc 
celere. Messo alle strette, egli confessò di 
esser fuggito dalla casa paterna, dopo es- 
sersi appropriato di un importo di denaro 
rubato a suo padre, e di aver avnto inte: 
zione, una volta qui giunto, d’ imbarca 
Fu trattenuto in arresto fino a che giun 
gerà una decisione da parte dell’ autorità 
del luogo. 

Cadata d'un alcoolizzato. Ieri sera 
alle 10, due guardie di p, s. dell’ ispetto- 
rato di via Chiozza, di perlustrazione in 
via del Torrente, videro a terra un indivi- 
due che grondava sangue dalla testa è dal 
naso. Alzatolo di peso e visto che le ferite 
non erano leggere, lo portarono alla Guardia 

medica, dove il dottore d’ ispezione gli ri- 
scontrò una ferita lacero-contusa alla tem- 
pia destra ed una escoriazione al naso! 
Prestategli le cure necessarie e visto che a 
nessun costo voleva tenere la fasciatura, ne 
ordinò il trasporto al civico Ospedale. L'ub- 
briaco è certo Giuseppe Cuttarino, d’ anni 
50, bracciante, abitante in via Media N. 1. 

Guoco disgraziato, L’apprendista cuo- 
co Oscar Vilmar, d’ anni 15, addetto alle 
cucine dell’Hétel de Ja Ville, ieri sera, alle 
6'/,, veniva incaricato di mettere a una 
delle finestre della cucina la doppia fine- 
stra interna. Ma mentre s'accingeva a_met- 
tere il secondo sportello questo gli sfuggì 
di mano e spezzata una lastra andò a col- 
pire il Vilmar alla testa ia modo da ca- 
gionargli una ferita di taglio al vertice del 
capo. Accorsì altri addetti alla cucina, lo 
accompagnarono alla Guardia. medica, ove 
dal dottor Fonda ottenne le cure necessarie. 

Durante il lavoro. Ieri mattina, alle 
9, mentre il facchino Angelo Lucchini, di 
20 anni, abitante in via Giuliani, era in- 


LL 


infatti il facchino Antonio 
39, abitante in Santa Maria Madd. sup. N. 
175, il quale, mentre lavorava, aveva ri- 
portato accidentalmente una. distorsione al 
piede sinistro. 
cure necessarie, lo fece accompagnare a ca- 
sa SUA. 


abitante a Servola N. 50, 
giorno, mentre lavorava, riportò una fe- 


po { ciò forzando i due bat- 
tenti co pio una delle finestre del 
locale. M:#Ero. bottino però poterono fare 
non avendo trovato a loro portata che 
importo di 70 soldi, di cui però egualmen- 
te si degnarono, toglieadolo da una scatola 
posta su una scrivania. Essi trovarono inol- 
fre e portarono via un vecchio fucile da 
caccia. 


tento a scaricare una cassa al Porto nuovo, 
questa gli sfuggì di mano, colpendolo alla 
gamba sinistra 

Telefonatosi dall’ Ufficio dei piloti alla 


tore d’ispezione, il quale potò constatare 
che il Lucchini aveva riportato alcune con- 
tusioni alla gamba sinistra. 


Dopo avergli prestate le cure necessarie, 


lo fece accompagnare al suo domicilio, me- 
diante vettura. 


— Appena ritornato alla Stazione cen- 


trale di soccorso, il dottore, da un’ altra 
chiamata telefonica, veniva avvertito che al 
Porte nuovo, nel magazzino N. 26, si ri- 
chiedeva l’opera sua. 


Accorso di nuovo al Punto franco, trovò 
Zocco, .d’ anni 


Dopo avergli prestate le 
Il fabbro Giuseppe  Camor, d’auni di, 
ieri a mezza» 
ita. lacero-contusa all’ indice della mano 


Il giovane fabbro Vittorio Pamfili, di 16 


anni, abitante in via Risorta N. 4, ieri, 
alle 6, mentre lavorava con un trapano, si 
produsse al pollice destro una ferita lacero- 
contusa con asportazione del polpaccio del 
pollice destro. 


Ottenero anche questi ultimi le debite 


cure alla Guardia medica, 


Cadute, Il cocchiere Domenico Chis, di 


anni 26, abitante a Barcola, ieri verso le 5 
cadde e riportò accidentalmente alcune  fe- 
rite alla mano sinistra. 


Francesco Sillich, d’anni 50, bracciante, 


domiciliato in via del Molino a vento N. 
60, ieri alle 6 pom., in piazza della  Bar- 
riera vecchia, cadde e riportò alcune esco- 
riazioni ed abrasioni alia mano destraJ 


Il tagliapietra Francesco Rybar, d’anni 


28, alle 6.30, cadde e riportò. una ferita 
all’anulare della mano sinistra e varie. e- 
scoriazioni al dorso della mano destra, 


Ricorsero tutti alla Guardia medica per 


le debite cure. 


Le gesta di un lavorante fornaio. 


Da circa due mesì il signor Gregorio Fa- 
bian, proprietario di una pistoria in via 
della Caserma N. 10, sì era. accorto come 
da un piccolo armadietto chiuso a chiave, 
nel quale egli, alla sera, era solito di rin- 
chiudere del denaro. in moneta. spicciola, 
gli venisse a mancare qualche importo. Ma 
il bello si è che da nessuna traccia appa- 
riva che la serratura fosse stata forzata. Il 
Fabian però non sapendo su chi rivolgere 
i suoi sospetti, avendo parecchi 
dipendenti che lavoravano alla notte, decise 
di stare sull’attenti. E iermattina, final- 
mente, il ladro cadde in trappola. Era il 
lavorante Antonio Ciuk, di 19 anni, 
Duttole, abitante in via Media N. 4, il 
quale fu veduto dal padrone uscire pian 
pianino dal negozio, per rimpiattarsi nel 
locale ove sono posti ì forni. Alle domande 
rivoltegli, il giovanotto si confuse, percui, 
il Fabian, che, fatta una revisione di cassa, 
aveva constatato un ammanco di fior. 4.61, 
chiamò una guardia e lo fece arrestare. 
Perquisito, gli si trovò indosso, nel taschi- 
no del panciotto, una piccola chiave con la 
quale egli poteva benissimo aprire l’arma- 
dio del padrone, Percui, messo alle strette, 
non potè più negare. 


dei suoi 


da 


A. carico del Ciuk .sta poi accusa di 


una, seconda marachella venuta a galla più 
tardi. La pistoria, che ora è di proprietà 
del Fabian, era stata a questo venduta dal 
sig. Pietro Jeuechegg; al cui servizio erasi 
dapprima 
Jeuschegg appunto, avrebbe. rilevato come, 
durante il tempo in cui era al suo servizio, 
il Ciuk avesse riscosso per suo conto, qua 
e là da parecchie famiglie, l'importo di f. 
56.32 che si trattenne per sò. In seguito a 
ciò, anche da parte di questo. danneggiato 
venne mossa denuncia contro il buon tomo. 


trovato . il ladruncolo.. Ora, il 


I ladri nell'ufficio della. posta a 


Sfervola. Ignoti ladri penetrarono ieri not- 
te nel locale in cui 


trovasi l’utficio. della 


a 


un 


Ladro sorpreso, L'altra sera, verso le 


sette, l'ufficiale. di. polizia Titz, passando 
cogli agenti Decolle e Pirz per la via del 
Tintore, udì alcune grida di allarme partire 
dalla casa N. 2. Supponendo che dovesse 


essera accaduto alcunchè di anormale, i 
detti funzionari si diressero a quella volta; 
e infatti, allora appunto scendeva le scale, 
in modo precipitoso, un individuo dal fare 
sospetto. I funzionari lo fermarono, e in- 
tanto l’afficiale Titz salì è rilevò da qual- 
cuno della casa come ‘colui, che tentava di 
fuggire, trovando aperte le porte, si fosse 
introdotto nei quartieri, evidentemente collo 
scopo di commettervi dei furti. Sceso l’ u- 
ficiale Tita, e guardato il suo uomo, rico- 
nobbe in iui uno dei suoi sorvegliati, sfrat- 
tato dalla nostra città e territorio, e preci 
amente Giovanni Simcich, d'anni 24, nativo 
da Pinguente, Condotto alla Direzione di 
Polizia fi assunto ad esame dall’ ufficiale 
Titz, e, perquisito, gli fu trovato un bi- 


glietto di pegno rilasciato dal cancello Dus- 
sich, riflettente il pegno di un orologio e 


rispettiva catena d’argento, sui quali oggetti 


egli aveva ottenuto la sovvenzione di 4 fio 


rinî. L'orologio impegnato porta il N. 31243 
Il Simoich depose ‘che si trovava per caso 
in via del Tintore e che era salito in cerca 
di nn sno conoscente, colà abitante. L’ oro- 
logio e la catena disse di averli comperati 
da uno sconosciuto a Pinguente, ancora un 
mess fa. Nonostante le sue negative fu 
condotto agli arresti, 

Accattone prepotente. Nel pomerig- 
gio di ieri l'alto, Giuseppe Felizian, fu 
Biagio, d’anni 49, da Trieste, ex seritti= 
rale, ora questuante, aggiravasi per la via 
Santa Maria Maggiore, chiedendo 1’ elemo- 
sima ai paesarti tirando per ji braccio e in- 
giuriando quelli che non gli dazano ascolto. 
A por fine alla scena, intervenne il sotto- 
capo delle ie municipali  Pitaceo, il 
quale intimò l'arresto al prepotente. accat- 


tone, e lo accompagnò alle carceri di via 


Tigor. 


«Quel de l’ombrela». Iersera, verso le 
10, un tizio che abita in via Maiolica N. 15 
e sì chiama Emanuele Libmann, di 19 anni, 


falegname, dopo aver bevuto per benino, si 
appostò all'angolo del Campo S. Giacomo, 
ove sì prese il divertimento di impedire ai 
passanti di continuare il loro cammino. 
Molti, pet non attaccare briga con lui, si 
rassegnarono a fare un piccolo giro vizioso, 
ma di tal parere non fu un fale D. G., il 
quale, vedendo che il giovane voleva im- 
pedirgli il passaggio, alzò 1’ ombrello e si 
diede a tempestare di colpi quel bel mo- 
bile, tanto da ‘spezzarglielo sulle spalle. Il 
malcapitato tentò di reagire, ma, frattanto, 
comparvero le guardie che condussero il 
Libmann all’ispettorato di San Giacomo. 

Un suocero - suocera. leri, nel po- 
meriggio, venne arrestato certo Luigi A., 
d'anni 70, da Maniago, perchè, alquanto 
brillo, prorompeva in pericolose minacce 
contro il figlio e la nuora di questi, abi- 
tanti in via Sporcavilla N. 1. 

Carretto abbandonato. Le guardie 
di p. s. dell’ispettorato di S. Giacomo, ieri 
sera alle 7, trovarono un carretto a due 
ruote, abbandonato in mezzo alla via di 
Rozzol. Le guardie lo consegnarono in cu- 
stodia al vetturale Antonio Babich, abitante 
al N. 83 di quel suburbio. 

Furtt e furticelli. Il muratore Gio- 
vanni Rovere, mentre transitava la via 
della Ghiaccieta, da un individuo rimasto 


sconosciuto. veniva derubato dalla catena 


d’oro del?’ orologio, del valore di f. 17. 


Il falegname Carlo Tes, l’ altra notte, in 
una osteria in via Crosada, venne derubato 
di un orologio di metallo con catenella di 
argento del valore di f. 1 
Gli eccedenti. L'altra notte, in via 
delle  Beccherìe, fu arrestato il facchino 
Francesco Fiamin, d’ anni: 32, da. Trieste, 
perchè, essendo in istato di ubbriachezza, 
si abbandonava ad eccessi, = 

In una casa in androna del Forno, l’ al- 
tra notte, vennero arrestati Carlo M., di 
45 anni, da Trieste, giornalierò e Maria B., 
d’anni 41, da Lubiana, perchè essendo av- 
vinazzati, commettevano eccessi, 

Senza mezzi. Ieri, verso il tocco, ven- 
ne arrestato, a richiesta di questo conso- 
lato germanico |’ agente di commercio 
Francesco fu Giorgio Anders, d’anni 27, 
nativo da Neumarcht nella. Prussia il quale 
più volte erasi colà presentato chiedendo 
arrogantemente dei sussidi, Condotto alla 
Direzione di polizia, egli pregò di. essere 
rimpatriato, dichiarando che qui non trova 
aleun mezzo di ‘sussistenza. Frattanto fu 
condotto in via Tigor. 

Minutaglia. L'altra notte, al tocco, 
in Piazza Giuseppina, venne arrestata la 
domestica Elisa S., d’ anni 24, da Trieste, 
perchè dedita alla vita scostumata. 
Stanotte, verse le 11 e mezzo, venne ar- 
restato, nei pressi di piazza Giuseppina. il 
carbonaio Francesco B. d'anni 52, il quale 
con canti clamorosi turbava la quiete not- 
turna. Venne tradotto in via Tigor. 
Bollettino meteorologico. Teri: Tem- 
peratura ore 7 ant. 8.8, ore 2 pom, 9.0 C.° 
— Altezza barometrica ore 7 ant, 751.3— 
— Oggi: Alta marea 7.19 ant., 8.18 pom. 
Bassa marea 1.25 ant., 1.51 pom. 

Ogni giorno una. Le preoccupazioni 
di Bebè. 

Bebè ritorna da un breve viaggio. La sua 
Fifina lo accoglie a braccia aperte, ma egli 
ha l’aria trasognata. 

— A che pensi, amico mio? 

— A nulla. 

— Sono sicura che tu ti domandi se io 
t'abbia ingannato durante la tua assenza... 
— 0h, noi no, tesoro mio,.. Io mi do- 
mandavo soltanto, con chi?... 
TEATRI 

TEATRO COMUNALE. = Compagnia Pasta- 
Di Lorenzo - (ore 8; pari 84) - ,,La vipera“ 
in 1 atto - ,,Fuochi di paglia‘ in 8 atti. 
POLITEAMA ROSSETTI. Riposo. 

TEATRO FENICE Compagnia di operetie 
comiche Scognamiglio - (ore 8) - ,,Il vendi- 
tore d’uocelli‘ in 8 atti. - Serata d’ onore 
del tenore Rinaldi. 


Borse e Mercati. 
Chiuse estere e Borsa serale di 
Trieste del 16 Novembre. La Borsa 
di Berlino chiude sost.a: Credit 228.49 
Rubli 217.60, Rendita Italiana 83.80 (La Chiusa 
precedente notava: 228.60, 217.50, 87.60). — 
La Borsa di Milano segna in chiusa: Cambio 
106.81, Rendita 95,45, Meridionali 654.—, Medi- 
terranee 608,—. (La chiusa precedente notava: 
108.70, 94.20, 649,60, 504.50), Parigi: Apertura 
dell’Italiana 89,80, poi —,— e —.—. Ohiusa 
uffic. segna: Francese 102,52, Italiana 90.25, 
Spagnuola 58.-- Banche ottomane 631.60, Lotti 
Turchi 98,50, (La Chiusa precedente notava : 
102.57, 89.=—, 67.73, 631.—, 97,50). 

Qui: Rendita Italiana da 87.!/, a 86.9, Credit 
da 363, A 365.-, 

Listino, Napoleoni 9,53'/, a 9.54, Zecchini 
5.64 a 3,66, lire sterline 11,97 a 12.—, Londra 
119.85 a 120,20, Francia 47.45 47.80 Italia 44.70 
a 44.90, Banconote italiane 44.75.a 44,90, Pan- 
conote' germaniche 58,76 R 68,90, Rendita au 
striaca in carta 101.23 a 101,60, Rendita austr. 
in argento A; Hendita austria- 
ca in oro —,- Rendita ungherese 
in oro 4%, 122,— a 122.50, Rendita eustriaca in 
Corone 101,— 101,25 Rendita ungherese in Co- 
rone, 99,25 a 99.50, Credit 263.50 a 384,50 Ita 
liana 87.76 a 82.15, Lotti turchi 49.50 a 50.-=, Ser- 
bi34.50 a 36.50, Serbi nuovi 4.25 A 4,75, Croce 
Rossa italiana 11,20 a 11.70, 


PARIGI 16, (Diretto-Urgenie) Chiusa: Rendita 
francese 39, 10. Rendita italiana 5% 90.28, 
Rendita spagnuola esterna 58,—, Azioni Banca 
ottomana 331,50, 

Parigi 168. Chiusa. Ferrate austriache 760,—, 
Lombarda —.—, Rendita turca nuova 20.10, 
Cambio Londra ‘262,50, Egiziane 320,50, Rend, 
gustr, in oro 104.20, Rendita ung. in oro 4%; 
Linderbank #34 =, Lotti turchi 98.20, 
Banca di Parigi 793.-=, Azioni Meridionali 
italiane 620,— sosten 

PARIGI 16. do. Chiusa azioni minerarie : Rio 
$44.—; Debeers 741.—, Buffelsdoorn 48,—; Char- 
tered 35.50 Fast Rand 114.—-, Goldfields 2 F 
Mozambique 30.--, Randfontein 61.—, Sheba 
42,—, Transwaal 30,--, Oceana 27.50. sost.e 

Lione i6 (N). Chiusa borsa serale: Fraucese 
3%, 102.52, Italiano 90.30, Ottomane 531.50, 
Rio 643.—, fermezza 

Lonnra 16 {Cambi Chiusa) Consolidati 110.50, 
Lombardi 94/,, Argento 29.'/,} Rendita spagnuola 
68.54, Rendita italiana 88.74, Rendita austr. in 
+ Cambio su Vienna —,=. Sconto di 
piazza 3%, Pagam. della Banca + ferma 

LonprA 16, (Cambi Chiusa) Prestito Greco 5% 
1881 .30,+, Monopolio 1887 24,-» 

FraxcoroRtE lè, (Borsa della sera) Azioni del 
Credit austr, 307.87, Ferrate dello. Stato 297.50, 
Lombarde 36. Alpine —.-, calma 


Caffe. Ausureo 18, Chiusa: Santos good av. 
per decembre 52.60, per marzo 53:—, maggio 
63.50, per luglio 53.26 gost.o, 

AMBURGO 18. Rio ordin. loco 51-56, reale 
loco 33-59, buono loco 60-62, 

HavRE 16. Chiusa: Santos good average per 
novembre per 60 chilogr. a fr. 63,=, per 
marzo a fr, 68,78, 

Nuova-YorKg 16. Chiusa: Rio per consegne 
future, da 5 a 10 in rialzo, sostenuto, 

Cotoni, Liverpoor 19. Mercato baisse. 
Tenders in Docheta +— Vendite 10000 compresi 
affari consegna, Importaz. 31585, Merce ame- 
ricana a consegna da qualunque porto L.M.0. 
Novembre 4°, Novembre - Decerabre 4/4 
Decembre-Gennaio 41, Genn.-Febraio 4°, 
Febbr,-Marzo 4t/g;, Marzo-Aprile 4°, Aprile- 
Maggio 4'/, Maggio-Giugno 44;,,, Giugno-Lu- 
(HE 4%6/,, Luglio-Agosto 4!%,, Agosio=Settem- 

re — 

Merce americana e indiana ‘Ae brasiliana '/, 
in ribasso. 

Cereali, LonDRA 16. Avena Azow logo 14. 
14.3/1, Orzo Azow loco 16.5;,-—,— Segala Azow 
loco 13.4,a . Frumento Azow Ghirka per 75 
chilogr. - eguale 1 ettolitro » loco 31.1/ 436, 
Formentone Danubio Foxani Rumen, loco 20.’/; 
—.,-;, Frumento California 38,!/, —.-- Arrivati 
alle coste d'Inghilterra 1 earichi, dei quali — 
offerti. 

Loxpra 16. Importazione Frumento 34683, 
Orzo 22053, Avena 71884 quariters, - Formen- 
tone 20. Mercato calmo. Frumento bianco 
stazionario, rosso vendibile da '/, a ‘/, se. in 
ribasso, I rimanenti articoli invariati. Delle 
granaglie viaggianti, îrumento più fiasco, orzo 
senz’affari, formentone fiacco. Mite 

Olio. NAPOLI, 16 Gallipoli contanti 73,23, per 
dicembre 75.57, per maggio 74.87. Gioin  con- 
tanti 64.39, per dicembre 64.73, per maggio 
86.6 

Pariar le. Ravizzone mese corrente 61,50, p. 
dicembre 51,75 fiacco, quattro primi mesi 62.75, 
quattro i da maggio. 83.50. 

Lonpra 16. Ravizzone a sc. 26.%/,. 

Metalli. Lonpra 16. (Diretto) Stagno Strais 
n se, 59.4, - Rame Chile Bars good ordinary 
Brands. 49% L.st, 

Petroli REMA 18. Loco 6.75 ealmo. 

Anversa 16. Loco 19,== fermo, 

. PARIGI 16. Dodici Marche. M. gor. 
per. decem. 46.809 fiacca, quattro 
primi mesi 49.30, 4 mesi da marzo 50,10, Piog. 

&pirito. PariGi 16. Mese corrente 31.75, 
per dicembre 82.25 fiacco, 4 primi mesi 33,—, 
quatiro mesi da maggio 33.75, 

Beruno 16. Loco 88.20, per decem. 42.60, per 
Maggio 43.75. 

Zucchero, PARIGI 16, Greggio da 88° disp. 
26.73/23.26 sost.0, Bianco p. mese corr. 27.624, 
per decem. 27,874, fiacco, 4 primi mesi 29.62! ,, 
quattro mesi de marzo 29.12!/,, Raffinato 99,— 
A 89,50, 

AuBureo 16, (Chiusa). Per novembre 9.42, 
per decembre 9.45--, per gennaio 9.dò, per 
marzo 9.75, fiacon 

Lompra ‘6, Rape gr. a 
scel, 97/19. fiacco 


Java a s0, 12,—, 


Navigli agli Hangars. (I. r. Magaz 
Generali). - Distinta dei navigli ormeggiati a 
Hangars la sera del 16 novembre 1896, colle di: 

il 


ini 
li 


RINGRAZIAMENTO. 


La sottoscritta porge le più sentite grazie 
a tutte quelle persone che presero parte 
alla sciagura da cui fu colpita coi la per- 
dita del suo amato marito 


Schastiano-Boschetti 


e che vollero accompagnare la salma al- 
l’ultima dimora. 


Maria ved. Boschetti, 
ina, 16 Novembre 1896. 


GIUSEPPE AGNANI 


d'anni 82 

spirò quest'oggi dopo lunga e penosa 

malattia. 

La salma verrà trasportata  diretta- 

mente al Camposanto. 

Trieste, 16 Novembre 1896. 
L'addolorata FAMIGLIA. 


Si prega di essere dispensati dal ricevere | 
visite di condoglianza. 


Nab 


Impresa ZIMOLO, Corso 87. 


ARTURO GENTILLE 


cessò di vivere ieri a sera dopo atroci sof- 
ferenze, sopportate con cristiana rassegna” 
zione, munito dei conforti della 8. Religione. 
La desolata madre Carolina nata Polli 
unitamente a tutti gli altri parenti, parteci- 
pa tale irreparabile perdita agli amici e 
conoscenti. 

Il trasporto delle. care spoglie seguirà 
mercoledì 18 corr.. alle ore 3!/, pom., par- 
tendo il convoglio dalla casa N. 3 di via 
Rapicio. 

Si prega di astenersi dal gentile invio di fiori 
ll presente serve quale partecipazione diretta 
Impress CAPELLAN Corso 47 


Antonio De Hejo 


spirò oggi alle orè 12'/, pom. dopo 
lunga malattia. 
La sottoscritta, profondamente addolo- 
rata, partecipa il luttuoso avvenimento a 
tutti i parenti, amici e conoscenti. 

Il trasporto delle care spoglie seguirà 
direttamente al Camposanto. 

Trieste 16 Novembre 1896, 


Famiglia De Mejo, 


Si prega di essere dispensati dal gentile 
invio di fiori. 
Il presente serve quale partecipazione 
diretta. 


Impresa ZIMOLO, Corso 37. 


Gil avvisi collettivi con}ano;dne soldi la parola, Tassa 
Gl’ indirizzi vengono dati alì'afficio 
via Nuova 21, piano- 
ll numero dell'avviso 


minima 20 soldl, » 
d'Amministrazione del ,,Piccolo! 
terra; nel chiedaerli indicare sempre 
di cul si vuole informazione, 


" 5 i 
RICEICASÌ. difizzo al 
I Ric n prentamente per hotel fuori giuvane 

[6erco cameriera tedesca parli italiano o sla- 
vo. Agenzia Zeidler, via Cassa risparmio 8. 


Di iinaci ragazzo col paga, negozio chinvaglie. 
Ricercasi Tesio i pigenio. x 


i peBRRRA 1° Fil Izolai. Via 
Ricercansi on i calzolai ia 


CARLO D 


Jl trasporto delle spoglie mortali 
mercoledì 18 corr., alle ore 10 antim. 


TRIESTE, 16 Novembre 1896. 


Dott. Arturo Rusconi Emm: 


Nathalie Rusconi - Opuich 
nipoti. 
Serve quale parte 
Impresa BIMOLO, Corso s7 


Stanza ST rr piano. A 
Dell stanzetta aftittasi. Piazza segna N. 9; 
ti la p. III, porta 12. 817 

fi el Famiglia cederebbe due stanze con sen- 
IGCOIA 2a cucina. Maiolica 11, III. 798 

fi famiglia affitta sianza nel centro, buon 
uOna costo, volendo anche due amici. Indi- 
rizzo Piceolo. 806 

Hi al caltè Fabris d' affittare una stanza 
IGO vuota ed una ammobiliata. Indirizzo al 
Piccolo. 


ammobiliata affittasi via San Lazzaro 


Ricercansi botti da tingere caffè. Offerte sub 


,Botte® al Piccolo. 783 
Î dl i sianza da pranzo noce americana. In- 
Andes dirizzo al Piccolo 789 
Vendonsi tabarro signora, nuovo, Tabarro uo- 
mo usato, copertor bianco usato. 
Btufa zinco, altri oggetti. Sapone 1, scala se- 
conda, terzo, 10. 193 
fo Una grande vasca da bagno In 
Da vendere ne una vasca da a irino 
per. pesci, vetri, portiere e copertura per una 
conserva di fiori, banchine di pietra ed altri 
materiali. Indirizzo al Piecolo. 86 
consegnansi osterie, 2) ittasi industria, 
società, consegnasi caffè. Indirizzo 
Piccolo, 809 
la diverse sianze da letto e da pran- 
la vendere zo, finissime, in noce opaca, prez- 


zo mite, Via Tintore N. 5, nel lavoratorio mo- 


bili, primo piano. Cernigoi. 329 
$ I d © stufe d'ogni dimensione, E. Cani 
pari 8r0S poi, stufe in ismalto per restaurant. 
Lazzaretto 28. 839 


Villino! da vendere, bolla posizione. Rivolgersi 


Via Petrarca N. 3, pianoterra, porta 81, 
dalle 8 alle 5 pom. 837 
ì fi H istrumenti ottimi, vecchi, da vendersi 
IDIM causa partenza, a prezzi oltremodo con- 
venienti. Via Geppa N. 10, I piano sinistra. 
800 
alliecima credenza, eofì, comò, lavamatio 
Bellissima Soto vandcnei Chiosza 10, It 
sinisira, 818 
t | avviatissima vendesi. Indirizzo al Pic- 
sleria cs SRO 
Mi lì autore, Stradivario, buonissimo, ven- 
TONNO desi 85 fiorini. Indirizzo al Piccolo. 
801 
Cronnnbeli, usati, partito, album, gompro-ven= 
Francobolli do. Aequisto monete vecchie. Trevi 
tettoia Cavana. 199 
Di ria buonissimo, fiorini 28, dausa 
Pianoforte 


= 


par- 


tenza vendesi. Barriera vecchia 15, I 


Smartito 


spird stamane dopo lunga e penosa malattia. 
I desolati sottoscritti, anche a nome degli altri parenti, danno parte 
della dolorosa perdita agli amici e conoscenti. 


ETROSIN 


seguirà direltamente al Camposanto 


a contessa Cattaneo nata Rusconi 
Riccardo conte Cattaneo 
nipoti. 
cipazione diretta. 


ini ini i e istriani di qualunque 
Vini genuini dalmati S-ovonienza tornei pg 
Deposito vini di Domenico Bartoli, piazza Gi: 
seppina 2 44 
A trombe elle per cavalcare, caec: 
finte velocipede, cose fl'psnno ia ni 
Creme inglesi e vernici finissime per stivale! 
neri, lacca e colorati. Calzoleria 
Corso 27. 
Tel umburg, pezza metri, soltanto Î 
come pure tutte le qualità di tela È 
lenzuola in larghezza di metri 1 112, soldi 58, 
60, 65 in poi, vende il Negozio Viennese, 8: 
Ì metà prezzo: diverse stoffe buonissime 
eleganti, per mobili, nonchè panni per ve, 
stiti, per sottane, per pellerine ece., tfovand 
nel Negozio Viennese, 826 
4) soldi, elegantissimi scialli uso se: ATDa i 
lana, per signore e ragazzine, offre il ha 
gozio Viennese, 826 
{150 costa un cuselno ad aria, sia per pogi 
DLL giare la testa quanto per sedersi, PSI 
viaggiatori ed ammalati, nonchè lenzuola’ di 


gomma per ammalati, per pareri 
bambini, in qualità eccellenti, f. 1.10, 1.40 id 
poi, nel Negozio Viennese. 928 


Voga emascho) dî panmo, dl Tetto, dI Tana 

038 i pelle, a molto buon prezzo, vendonéi 

soltanto nel Negozio Viennese, 326 i 
È dl muovo arrivo di oravatto, ielarpo e lay 
Fande vallières, che vendonsi a prezzi base 

sissimi, nel Negozio Viennese. 826 

I) t nuova ia Parabusd vongoné 
TAUCA cuciti nell'interno del busto, dimodo$ 


chè questo viene fortificato ed ha una dura 


4 volte più lunga, e vendonsi al paio soldi 5 
nel Negozio Viennese. 896 


|| ‘di sota polla faccia, metro soldi 15, 1) 
su 20, 25, 30, 868 in poi, vendonsi nel Né 
È; 
O) 


gozio Viennese, piazza della Borsa 602. _82 
sistema Mantegazza, soldi 0. 7 
Sospansori Trieste, piazza Borsa 9. Li 


PANORAMA INTERNAZIONALE 


Piazza della Borsa N. 14 
Questa settimana: 


Berlino e le sue meraviglia, 


IDPREPOPSET'D 


Vini Italiani 


comuni e fini 


Re garanti gonulni n 
Vendita all'inigrosso ed al dettaglio per 


uso famiglia. 


GIUSEPPE BORRUSO MESSINA 


Wia Foremi 7. 


chiesa 8. Antonio nuovo, via Acquedotto al 
Politeama. Mancia portandolo al Piccolo. 822 


Lessi tutto, esttivo! Molto tentai. Assecondai 
» per riassicurarvi, Apprezzate. 798 
Lina 100. Non ho parole per domandarti per- 

#4 dono, sembra proprio che una fatalità 
mi sovrasti, a voce mi scuserai meglio perdu- 
rando possibilità contrattempi non ho corag- 
gio pregarti per il momento. 812 


de ri ioriona, 
Garlo incorerioite. Sat 
re, lunedi monte. 
let; , Te unico pe 


î giorni, nulla 
dito Sisiont® R 


iiirnza 180010 

Ricarcasi Sto tive 
lavoro lueroso, Of 
stanti 


a 813 
a, Sarebbe la tua de- 
‘a mercoledì, G. G. 28 845 
6 che disponga di due trè 
al giorno, per promuovere 
e sub ,,Onestà* posta re- 
pen 04 
i, guada- 


fiicercasi ca! 


Offerte dettagliate con referenze sub A 
Piccolo, 8: 


s aj Prow gno 6 glornalieri guadagno 6 giore 

Ricercansi fonte nalieri. Offerte al Piccolo sub ,,M. 8. 1500, 
827 

ria e Impiegati o, buon co sinlannii vono mutui breve 

Ricercasi dente, che conosca. anche Impiagati, scadenza, come pure disponib 


pitaie i mi 


si Mutai 


omande gi 


w 5 
flicercasi che sonosta la corrispondenza tede- 
sca, se meritevole riceverà anche piccolo sti- 
pendio. Indir 0 al Piccolo. 877 

Si ricerca garzona con paga. Indirizzo al Pie- 
| colo. 803 
hl 5 | praticante che deve conoscere il te- 
IGBICASI Gesco. Offerte sub -Catfè** Piccolo. 
ficercasi 


Pittore 


arzona sarta principiante. Via 
icolò 7, IV. 198 

stanze, pratico in tutti lavori di pit- 
tura, gercea: posto. Bnonereferenze, Of- 


ferte sub ,,L. 8. Piccolo 786 
ni = BL 

È italiana, abile, cerea posto. Indirizzo al 
H0EA. Piecolo 798 


IP F { apprendisti ricerea Ferdinando Zorn, 
ANTA via di Ghiaccera, 


( j cocchiere carrozza sella, eta anni 25, 
MF8SÌ con buoni attestati. Indirizzo al Pie- 
colo. 808 


Î: n meccanico provetto ricerca Th, 

Disegna tore Holt. Indirizzarsi la mattina 8-9, 
782 

sE tedesco, polacco, oMresi. Miti 

CONISPONIENTE proteso” Fvairizzo Piocoro 708 

shiors Soltanto con buoni attestati trova 

Cocchiete pronto collocamento. Indirizzo Pic- 
colo. 848 


îa nee cameriere, cuoche, serve, servitori, 
dn 6, prontamente. Agenzia Wranitzky, via 
Ni C 


Fottaio : 


‘ca occupazione in qualsiasi magaz- 


0, Indirizzo al Piccolo. 3 
Luo ‘tedesca, anche cameriera, desiderano 
SUO0CA una pronta oecupazione, Via Nuova 23, 
Ul. : 836 
per assicurazione risercansi  pronta- 


kgenti mente. Offerte sub ,,Sieurtà! Piccolo. 
838 
bi fiorini regalo a procurerà presso seria 
ditta impiego sicuro a italiano ventiquat- 
trenne; libero, militare, corrispondente italiano, 
tedesco, francese, pratico contabile, ottime re- 
ferenze. Rivolgersi Braga Siverie, 823 
Ra rosentanza primario» molino ungherese 
PO LI ricerca piazzista bene iutro- 
dotto. O.ferte ,,W. 100“ al Piecolo 171 


»° 


Pi h lady gives-lessons At home from 5-7. 
IISÎ Via Fontanone 12, I 
Cantina \edesca darebbe lezioni nella sua 
Signorina madre lingua. Indirizzo al Piccolo. 
57 
li manvino tedesca, maestra abilitata della lin- 
tEtr] i 
Signorina gua francese, cerca posto come isti. 
tutrice presso famiglia distinta. Indirizzo ‘al 
Piccolo. 68 


Lì 


66 
HI -ring lodesca istruisce. fino la Il classe 
Ipnonaa normale, nel pianoforte, oppure 
durre bambini passeggio. Indirizzo Piccolo. 


RE 316 
Lezioni 


i conii danza mialioci e 
Per RUOESS: ui nerdi ore 6. Sezione separi 
Informazioni Chiozza ? ig 0 j 


SASA 
ihara j in subaffittanza presso d 
Ritercasi miglia tedesca, due tr È 


x È A, inze vuo- 
te, una con stufa, possibilmente con vista sul 


mzre. Rivolgersi È. Metzner, via Forni. 791 
n piccolo ad uso  serittoio ‘a Î 
Quartiere prontamente in E 


centrica posizione, 
130. P.4 al Piccolo, 
Fino) Stanza d soa 

Ai tasi Hi SERE como: di cucina, stufa, 
i ar gi senza prole, n Î 
frames signora sola, Aadna $. RR 

itaej stanza ammobiliata per © 

Affitasi serali. Indirizzo al CE i 


pimo piano. Offerte sub 


del termine delle operazioni Affi - Bellisalma st 186 
=== = H L | stanza vuota, a]ch eni n 
‘ome del Nav. | Data | Osservazioni LO) Ingresco libero, servirebbo aliche ae3 Prodotto chimica, che in, 
sesti 223 Sr = seribio, in via Cecilia 4. ur trolio ordinario, evita il cato Rel pi pi 
6 MISI piano vara ammebNati, primz | Produce la fiamma bintna (comi |" 
9 Cleopatra 18/11| Scaricazione |Via'omi 1." va i aliante alla. tren incandiscente), 
Pa Faro 17/11 Ss Affitasi iversi quartieri rontamente e sO rende fumo e, si Ottan Na 
125 | Iniziativa |18/11 » hit, i febbraio, e diverse stanzo am |'ieParmio sul petrolio del 2 it 
mobate, con ingresso libero. Ri i pn | per ità di pel 50 
130 o. Rivolgersi Tin. |P®F cento secondo la qualità d 
136 | Fieramosea  |19/11 » tore angolo Torrente, 824. | Una palla cosa @& de dolo. 
14 Ceres 20/11 » Affitti camera ingresso libero, via Campanile | na settimana. PORTATA por 
Venezia 1i a 187 i node A 
n en 17/ È) Miti stanza FpmnobITATA Tm n Esclusiva vendita nei DEPOSITI CARBO:1 | xo 
x Si Mc tia 14, rivolgersi portinaio, Î 
29 | Ile Adam |24/I1 a fig sone I e Via Madonnina N. 7, Via Tosa N. 8, 
RIMA: orsa 18, I p. di " i 
Molo I | Hayden Braun] 20/11 » Cam: comodo cucina, camere Tuca DI a tia Capitelli N L 
fittansi prontamen a DES ‘oposito all’ingr 
‘ A mente Gretta. Informarsi grosso con rappresentanza 
Molo II Marti AI 20 pae ta: rag Trieste,. Gorizia, Ha Dal- 
LERTRA a = — 0, on seritiol. naz î ini 
STAMPATO 60 EDITO DALLO STARILIMENTO EDITORE DEL Gionaate .. ll Pjovo.o* ag:ine tamente, Todiriazo al Pietro Vis es ola e:Levante 
einen oi ia Torrente N. 12, secondo piano. 


li Îi i signorina maestra francese cerca vitto 
ISTINTA ea alloggio presso distinta famiglia, 
nel centro della città. Offerte sotto. ,, Foresta‘ 
al Piccolo _ 854 
Sari ‘ona con precisione, eleganza, no= 
PILL vità di taglio, qualsiasi ordinazione, 
prezzi mitissimi, completo a saoco fiorini 6. 
irizzo Piccolo. gia 
en dif {in al Politeama. Quei 
Concorso di Canzonetta fior ese Chi 
lettanti che non avessero ricevuto a domicilio 
nlare ed i testi delle canzonette, potran- 
rarli anche al camerino succursale Corso 
N. 1. Ultimo termine per la consegna dei ina- 
itti, 1. febbraio prossimo. 768 
nok ,a celebre almanasco che publicasi da 
Barbanera iecoli, soldi 20. Libreria Chiopris. 
338 
a a taglio, corsie, tappeti, presso Ver= 
Lincleum derber, via Nuova ti Ge 859 
fom -- cautschouk, presso Ver: 
GE derber,. 359 
| Hella rincellera Emilio Pontoni, via del 
GIA Pesce N. 5, si vendono dindi e pollastri 
intieri a 48, a pezzi 56. 190 


fele per letto, 
Nuova 14. 


Mar [ insuperabile ed igienica trovasi sol: 
AISAIA tanto nei ben conosciuti negozi di 
Giannopulo, via Ponterosso, 332 


telline di stoffa grevi, mo- 
3 f. 5; mantelline astrakan, 
10; Mautelline peluche frappò fine fode- 
rate di stoffa, eleganti, f, 12.50. Hawelok, 
pela lungo, con cappuccio, f. 9,50, senza cap- 
puccio f. 8. Barriera 15. 834 


INS LE 


NI 


COERNCERTO 
Al Acquedotto Nuoyo 


Dirimpetto il Politeama Rossetti 


BET Questa sera Ti 
NUOVO DEBUTTO 


delle duettiste italiane 


ANDREAGGI e MARTINELLI 


Ingresso libero, 


Coke da Usine 


al prezzo di fiorini 


1.79 


per 100 chilò, franco a domicilio, 
consegna prontisshima, 


ERNESTO WINDSPACH 


Via Sorgente 5. 
Per comodità-dei signori committenti, le or- 
dinazioni si ricevono: pure presso il sig. Artuf 
| Polacco, via Torrente, vis-à-vis i Volti di Chiozza 


È In nessuna famiglia dovrebbe mancare 


N. 46/8119 14 
sKLERON 


profumato, limpido, mezze 
efficacissimo e completamente 
innocuo per abbellire la pelle. 
Guarisce i bitorzoli in una 
9 SR volta sola, le rossure, le e- 
® Marea di fabrica spulsioni, le lentiggini in po- 
ehi giorni. Rende fa pelle morbida e delicata, 
Prezzo: 1 bottiglia  voll'istruzione soldi 60; n 
mezzo posta in eleganti scatole di latta soldi 
25 in più. Si trova a Trieste presso IGNA 
WOHL, negozio profumerie, come pure in tuifé 
le farmacie e drogherie. A richiesta si spogli 
sce direttamente. Falsificazioni saranno puni 
dalla legge. 

I ELERON brevettato si prepara da Jose- 
i phine Sip in Tabor, Palackygasse. 

is Rende liscia la pelle sciupata dal bel» 
letto Si badi al numero di brevetto e all 
marea. depositata. Efficacia sicura. Perfetta 


| mente innocuo. “Sag 


Bimisne oquered 


14 soldi a domidilio. Laiteria Lank, Piazza Poste 1. 


Istituto medico-meccanico 


SISTEZIA SVEDESE Dn 2AFDZR 


Wim Stacdfiomn NI. 4, E p. 


Cure ortopediche, massaggio, 
rimmnastica medica;indicate spe- 
cialmente per pazienti affetti da 


malattie cardiache, malattie dello 
stomaco e dell'intestino, rigidità 
articolari, in seguito a reumatismi e 
nevralgio, come pure per pazienti affetti 
da deformità e specialmente per bambini 
gracili con deformià della schiena. 


Per corrispondere alle esigenze del si 


n peu Ica moder By 
il mio stabilimento. 
. Maggiori schiarimenti si ric: 
Istituto : via Stadion 
121 e dalle 6-6 pom. L'istituto è 
aperto tutti I\giorni, meno le domeniche 

5 Hi Oscar de Fischer 
peratore, Hroprietario dell’ Istituto Zander 


BEE NOVITÀ? <a 


Palentate Palle Sinio 


0 ingrandito quest'anno 


sevono nel mio 
N. 21, dalle 


offetti 


tanza, vengmo 8 


giornata, frang: Spese, 
di 


fino ed altre piazze alle condizioni più favo 
1 voli. 


veono rilasciate alle condizioni più correnfi- 


eventuali perdite devianti dall’estrazionè. 


CARNE DI IL QUALITA”. Spedizione 


giornalmente di animali di fresco macellati, in 
ceste di 5 chili, carne di vitello 0 manzo, parti 
posteriori o costole grasse e senza osso al prezs 
se verso rivalsa ED. Pie 


LA FILIALE IN TRIESTE 
della 


BANCA ANGLO - AUSTRIACA 


si occupa di qualunque operazione sia di Banea 
o Cambio Valute 
Accetta versamenti 


in BANCONOTE a, bi; con preavviso di 4 giorni 
21 8 
talo >» ” ? 
B//0/0 pisano 80-13 
fint0n preavy. di 80 giorni 
» » mesi 
i» > 6 > 
te: in 
ci È 
Li 
‘colazion 
bri DoS Sai ESRAGA TI pd 
O e, sti do. 2 
fol rispettivo DAR VO 1896, ‘a Sì 
OGIRO, BANGONOT. D 
qualunque somme SSOZOT 


in. NAPOLI 


E 23 
APOLEON Sk 


d 


A Incassa 
Trieste, 


e cambia; 
Praga i 


S'inc; a dell’ac 


uisi 
i quisto e della vendita g 


divise estere, es 
Oli estratti ace, vf 


ha da Rappr 
Verso Ranec 
rso migliore ella 


mblati 
n È pe $ ra 
aliane, sia versofiorini al co. 


Rilasci 


boli, ros40 io 
Doll "d'italia i mile pi 


Apertura di credito : 
la propria centrale Anglo 


ami 31 Lombad Street; a_ Pari 


i ettere di credito per tutte le piazzo 
Amecipazioni sopra Valori e Warrans. 
conuzioni da convenirsi. 

Assume l’assicurasione di titoli contro le 


Trieste, 20 csunaio 1896. 


